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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con legge n. 665
del 1996 è stata disposta la privatizzazione
dell’Ente nazionale di assistenza al volo
(ENAV).
L’ENAV, prima come ente pubblico ed

ora come società per azioni, è l’unico
organismo in Italia ad occuparsi della
gestione del servizio civile di assistenza al
volo.
All’Ente competono, in particolare, l’or-

ganizzazione e l’erogazione dei servizi di
traffico aereo, consistenti nel controllo
della circolazione aerea, nel servizio di
informazione di volo e nel servizio con-
sultivo e di allarme, nonché i servizi di
meteorologia aeroportuale, di informa-
zione aeronautica, di telecomunicazioni
aeronautiche, di radio-navigazione e di
radio-diffusione (articolo 2, comma 2,
della legge n. 665 del 1996).

L’ENAV Spa, inoltre, si occupa della
formazione del suo personale e delle ope-
razioni di controllo e di manutenzione
relative agli impianti e ai sistemi di assi-
stenza al volo.
Per quanto attiene a quest’ultimo

aspetto è opportuno precisare che gli ap-
parati e i sistemi per l’assistenza al volo
non sono mai stati certificati sulla base di
un processo certificativo regolamentato,
ma sono stati sempre « omologati » ossia
semplicemente controllati in volo per ve-
rificare i parametri operativi; né d’altra
parte è mai stato certificato il personale
tecnico addetto alla gestione e alla manu-
tenzione di tali apparati e sistemi cosı̀
come avviene per gli aeromobili.
La privatizzazione di un settore cosı̀

importante per la sicurezza nazionale ha
suscitato non poche perplessità, dettate
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prevalentemente dalla preoccupazione che
la logica imprenditoriale, improntata al
contenimento dei costi, possa prevalere
sulla necessità di mantenere un livello
elevato e costante di sicurezza. Nei Paesi
che hanno optato per la privatizzazione
degli enti ATM (Air Traffic Management), al
fine di bilanciare gli eventuali effetti dan-
nosi che in termini di sicurezza avrebbero
potuto scaturire, si è affermata la ten-
denza a separare il « service provider »,
ovvero il fornitore del servizio, dal « re-
gulator », ovvero l’ente certificatore. Ciò
discende da una specifica decisione del
Provisional Council di Eurocontrol che,
nel quadro delle procedure di standardiz-
zazione ed armonizzazione dell’area euro-
pea, ha stabilito gli adempimenti che gli
Stati membri devono assicurare per l’at-
tuazione di sistemi di gestione della sicu-
rezza nel settore del traffico aereo.
L’attuazione dei relativi criteri è com-

pito dei fornitori dei servizi di traffico
aereo, la loro regolamentazione e il loro
accertamento sono affidati al National
ATM Safety Regulatory Body, definito in
maniera esplicita come ente competente, a
cui lo Stato ha assegnato la responsabilità
della sicurezza dell’aviazione civile.
La necessità che la sicurezza permanga

l’obiettivo prioritario, impone che l’ente
certificatore abbia natura pubblicistica.
Con la presente proposta di legge si

intende realizzare tale separazione attri-
buendo all’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC), ente pubblico istituito nel
1997 con il decreto legislativo n. 250, la
competenza a certificare gli impianti e i
sistemi per l’assistenza al volo, ivi com-
presi quelli relativi alla navigazione satel-
litare, nonché il personale a questi ad-

detto, ed infine, le organizzazioni interes-
sate alla costruzione, gestione ed operati-
vità dei suddetti impianti e sistemi.
La presente proposta di legge scaturi-

sce, altresı̀, dalle osservazioni formulate
dalla IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni) della Camera dei de-
putati della precedente legislatura: la
Commissione nell’emettere parere favore-
vole per la trasformazione dell’ENAV in
società per azioni ha rilevato la necessità
di prevedere « l’affidamento all’ENAC dei
compiti di certificazione per gli impianti
ed i sistemi per l’assistenza al volo ».
È opportuno fare presente in questa

sede che l’ENAC già opera nel trasporto
aereo come ente certificatore, relativa-
mente agli aeromobili, agli operatori ae-
ronautici, alle infrastrutture e agli im-
pianti aeroportuali.
Da ciò consegue che l’ENAC non è

avulso all’attività di certificazione ma la
esercita per statuto dalla sua costituzione.
La presente proposta di legge modifi-

cando la legislazione relativa alla certifi-
cazione per gli impianti ed i sistemi per
l’assistenza al volo, incide inevitabilmente
sul carico delle competenze dell’ENAV
SpA determinandone una contrazione, di
modo che si è resa necessaria la previsione
di una norma di salvaguardia che ricono-
sca al personale dell’ENAV SpA la priorità
nell’assunzione nei ruoli dell’ENAC.
È opportuno precisare in questa sede

che il costo relativo ai compiti che la
presente proposta di legge attribuisce al-
l’ENAC sarà coperto dalle entrate relative
alle prestazioni connesse a tali nuove fun-
zioni nonché da una appropriata distri-
buzione delle risorse dell’Ente.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1997, n. 250).

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) attività di coordinamento con
l’Ente nazionale di assistenza al volo e con
l’Aeronautica militare, nell’ambito delle
rispettive competenze per l’attività di as-
sistenza al volo, ferme restando le com-
petenze dell’ENAC, di cui alla lettera g-
bis) »;

b) dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) regolamentazione tecnica ed
attività sanzionatoria, di certificazione, di
controllo per gli impianti e i sistemi per
l’assistenza al volo, ivi compresi quelli
relativi alla navigazione satellitare, nonché
per le organizzazioni interessate alla co-
struzione, gestione ed operatività dei sud-
detti impianti e sistemi e attività di cer-
tificazione per il personale a questi ad-
detto ».

ART. 2.

(Modifiche al contratto di programma del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti provvede in sede di rinnovo del
contratto di programma relativo all’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC), sti-
pulato ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 25 luglio 1997, n. 250, ad appor-
tare al contratto stesso le modifiche conse-
guenti all’attuazione della presente legge.

ART. 3.

(Modifiche allo statuto dell’ENAC).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti provvede ad apportare allo sta-
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tuto dell’ENAC, approvato con decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione 3
giugno 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 289 del 10 dicembre 1999, le oppor-
tune modifiche conseguenti agli ulteriori
compiti affidati all’ENAC ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1997, n. 250, come modificato dal-
l’articolo 1 della presente legge.

ART. 4.

(Modifiche al codice della navigazione).

1. La Commissione di studio istituita ai
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo
25 luglio 1997, n. 250, provvede all’elabo-
razione delle modifiche al codice della
navigazione eventualmente derivanti dai
compiti attribuiti all’ENAC ai sensi della
presente legge in conformità al riordina-
mento del comparto dell’aviazione civile.

ART. 5.

(Norma di salvaguardia).

1. Nel reclutamento del personale ai fini
dello svolgimento dei compiti di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera g-bis), del decreto
legislativo 25 luglio 1997 n. 250, introdotta
dall’articolo 1 della presente legge, è rico-
nosciuta priorità al personale dell’Ente na-
zionale di assistenza al volo Spa in servizio,
a tempo indeterminato, alla data di entrata
in vigore della presente legge.

ART. 6.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0012620*
*14PDL0012620*
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